
NOTE INFORMATIVE 
La terza edizione dell’indagine multiscopo Uso del tempo si è svolta dal 1° febbraio 2008 al 31 gennaio 2009. 
Essa costituisce un importante strumento di osservazione sull’organizzazione della giornata dei cittadini e 
sulle relazioni tra i tempi quotidiani dei vari componenti della famiglia. Infatti, la principale peculiarità di tale 
rilevazione sta nella compilazione di un diario giornaliero attraverso cui è possibile conoscere la ripartizione 
delle 24 ore tra le varie attività, gli spostamenti, i luoghi frequentati, le persone eventualmente presenti. Si 
tratta dunque di informazioni che presentano un livello di dettaglio estremamente elevato, non comparabile 
con quelle derivate dai tradizionali questionari a domande fisse.  
L’indagine sull’Uso del tempo può così contribuire all’approfondimento di una molteplicità di aspetti della 
vita quotidiana, tra i quali: la divisione del lavoro domestico ed extradomestico tra uomini e donne; le attività  
di particolari categorie sociali (anziani e bambini); il rapporto tra tempi di lavoro, di studio, di svago e di cura 
della famiglia; i tempi di utilizzo dei servizi e degli spazi; le modalità di impiego del tempo libero; l’uso dei 
mezzi di comunicazione di massa; eccetera. 
L’indagine è stata realizzata su un campione a due stadi con stratificazione delle unità di primo stadio 
(Comuni). Sono state intervistate 18.250 famiglie, per un totale di 44.606 individui. 
Le informazioni, per ciò che concerne le notizie di carattere generale relative a ciascun componente della 
famiglia e quelle relative al nucleo familiare, sono state raccolte tramite un questionario per intervista diretta. 
Per quanto riguarda nello specifico l’uso del tempo quotidiano, le informazioni sono state raccolte tramite un 
diario giornaliero autocompilato in un giorno prefissato1 da tutti i componenti di 3 anni e più2 delle famiglie 
campione. Il campione di famiglie è stato suddiviso in modo tale da poter fornire stime distinte per tre diversi 
tipi di giorno (feriale, sabato e domenica) e per il giorno medio settimanale3. Nel complesso sono stati 
compilati 40.944 diari giornalieri, di cui 14.559 in un giorno feriale (lunedì - venerdì), 13.401 in un sabato e 
12.984 in una domenica4. Ai componenti di 15 anni e più è stato chiesto di compilare anche un diario 
settimanale, nel quale riportare esclusivamente gli intervalli di ore di lavoro retribuito svolto in ciascun giorno 
della settimana designata, ad iniziare dal giorno fissato per la compilazione del diario giornaliero. 
La popolazione di interesse dell’indagine in oggetto, ossia l’insieme delle unità statistiche intorno alle quali si 
intende investigare, è costituita dalle famiglie residenti in Italia e dagli individui che le compongono; sono 
pertanto esclusi i membri permanenti delle convivenze. La famiglia è intesa come famiglia di fatto, ossia un 
insieme di persone coabitanti e legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, adozione, tutela o affettivi. 
I principali parametri di popolazione rispetto ai quali vengono pubblicate le stime dell’indagine sono di tue 
tipi: frequenze assolute o relative delle persone che presentano una certa caratteristica o partecipano a una 
certa attività, tempo medio dedicato a una certa attività. 
I domini di studio, ossia gli ambiti rispetto ai quali sono riferiti i parametri di popolazione oggetto di stima, 
sono di due differenti tipologie: domini di tipo territoriale e domini di tipo temporale. 
I domini territoriali sono i seguenti: 

− l’intero territorio nazionale; 
− le cinque ripartizioni geografiche (Italia Nord-Occidentale, Italia Nord-Orientale, Italia Centrale, Italia 

Meridionale, Italia Insulare); 
− le regioni geografiche (ad eccezione del Trentino Alto Adige le cui stime sono prodotte separatamente 

per le province di Bolzano e Trento); 
− la tipologia comunale ottenuta suddividendo i comuni italiani in sei classi formate in base a 

caratteristiche socio-economiche e demografiche:  
A) comuni appartenenti all’area metropolitana suddivisi in: 

A1, comuni centro dell’area metropolitana: Torino, Milano, Venezia, Genova, Bologna, 
Firenze, Roma, Napoli, Bari, Palermo, Catania, Cagliari; 

A2, comuni che gravitano intorno ai comuni centro dell’area metropolitana;  
B) comuni non appartenenti all’area metropolitana suddivisi in: 

BB1 comuni aventi fino a 2.000 abitanti; 
BB2 comuni con 2.001-10.000 abitanti; 
BB

                                                  

3 comuni con 10.001-50.000 abitanti; 

 
1 A ciascuna famiglia campione è stato assegnato un giorno dell’anno di rilevazione tramite procedura casuale. 
2 Per i bambini più piccoli, è stata prevista la compilazione proxy del diario giornaliero da parte dei genitori. 
3 Il campione è stato ripartito equamente tra i diversi tipi di giorno della settimana: un terzo per i feriali (lunedì - venerdì); un terzo per il sabato; un 

terzo per la domenica. In questo modo, le famiglie intervistate in ciascun giorno dal lunedì al venerdì sono circa un quinto di quelle del sabato o della 
domenica. 

4 La diversa numerosità tra i tipi di giorni dipende dal fatto che nell’indagine non era ammesso il ricorso alla sostituzione e che il tasso di partecipazione 
è risultato diverso nei vari tipi di giorno. 



BB4 comuni con oltre 50.000 abitanti. 
Per quanto riguarda invece i domini di tipo temporale, le stime prodotte dall’indagine vengono pubblicate con 
riferimento a quattro tipologie di giorno: giorno feriale (dal lunedì al venerdì), giorno prefestivo (sabato), 
giorno festivo (domenica) e giorno medio settimanale.  
Per approfondimenti riguardanti la strategia di campionamento e la valutazione del livello di precisione delle 
stime, informazioni sono disponibili sul sito web dell’Istat, all’indirizzo:  
http://www.istat.it/dati/catalogo/20070301_00/inf0702uso%20del%20tempo02_03.pdf
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